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IL MAESTRO – LA MADONNA – MAESTRO LUIGI



[la numerazione prosegue dal volume precedente]

IL MAESTRO

Sommario: l’umiltà è la forza più grande per unire – I nostri incontri sono voluti dall’Altissimo – Chi sono i Santi – La sofferenza ed il camminare verso la Luce ci rendono liberi ed anche Santi.

La pace sia con voi, figli cari, e la pace sia ai fratelli assenti. 

È sempre bello incontrarsi e sapere in questo attimo, che anime lontane da questa dimora, da questo Cenacolo, sono in perfetta unione di preghiera con noi. Ci pensano, ci amano, pregano. Quale virtù grande in questi fratelli, che sentono il grande desiderio di questo attimo! Eppure Io vi dico, sono vicino anche a loro. State uniti con le menti, non divagate.

Qual è la forza più grande per avere un contatto sempre più forte, divino, dentro il nostro ed in ogni cuore terreno? È una cosa sola: l’umiltà, l’umiltà che ci fa essere uniti, che ci fa essere sempre più vicini. 

Se si pensa a questa nostra Cerchia, con tanti raggi che volano all’infinito, che si spostano ai quattro punti della terra, ai quattro punti dell’universo, arrivano a farne una grande stella di Luce potentissima. 

Nessun essere umano può e deve disturbare questi nostri deliziosi incontri che sono pieni d’amore, di verità; incontri voluti dall’Altissimo, perché da Lui sono permessi, autorizzati, difesi. Perciò guai a quelle menti umane che cercano di ostacolare questa nostra ora piena di Luce.

Ricordatevi, dicevo che l’umiltà è l’unico aggancio meraviglioso con l’infinito e con tutti i Santi dell’universo.

Perché i Santi? Perché chiunque ha sofferto su questa dimora terra, ha lasciato qui come suo calvario – non in sole tre ore vostre –, ma il suo calvario ed il vostro calvario sono durati più vite, più reincarnazioni, equivalenti ad uno sforzo di appena tre ore di agonia.

Perciò chi ha sofferto tanto, anche in più reincarnazioni, ed ha lasciato su questa dimora terra le sue lacrime ed i suoi dolori, il suo sangue ed i suoi pensieri, come può non essere santo? Non dite anche voi “santa sia quest’ora; santo sia il giorno che deve giungere; santa è quella Parola benedetta…” ed allora santi sono tutti coloro che hanno dedicato le loro vite al bene dell’umano fratello.

Oh, quanta gioia Io provo, non nel vederli soffrire come sul calvario della croce, ma li vedo avanzare verso la Luce con le mani tese, inchiodate, non da chiodi, ma da sofferenze umane, da pensieri umani, da amore terreno; li vedo venire verso quella Luce che li rende liberi, vivi, interminabili, indistruttibili, pieni d’amore e di gioia che li rende santi, in qualsiasi maniera o strada che sia.

Se è fatta bene, la Parola è una: egli è santo, e santi sarete voi continuando così, nella ricerca sempre dell’evoluzione che è così sentita, così presa nei vostri cuori, così viva nella vostra anima.

Vi vedo affannati e pieni d’amore nella ricerca verso l’Altissimo, l’unica ricerca uguale Luce, uguale eternità, uguale divinità.

La pace sia con voi.

                                                                                                                           † 
LA MADONNA

Sommario: è Madre universale – Ci ama come ha amato Suo Figlio – L’umiltà – Preghiamo.
Figli, figli Miei; cari, adorati figli.

Fui Madre sofferente di un Figlio solo, ma ebbi i figli con Me della terra. Ho avuto figli dell’intero universo. Vengo a voi umile, vengo a voi per darvi il Mio benestare, la Mia benedizione.

C’è chi Mi ha riconosciuta. Vi dico che vi amo, come ho a​mato Mio Figlio amo voi e questa umanità.

Pregate, pregate! È stato detto bene: l’umiltà. Con l’umil​tà possiamo arrivare ovunque.

Vengo a voi dicendovi: “Pregate.” E quando vi segnate con l’ac​qua benedetta, pensate ad una Signora che vi ama tanto.

La pace sia con voi.
Beata tu sei perché Mi hai sentito. Rimanga solo in te la tua devozione, figlia Mia.

Vi benedico tutti con tanto Amore.

                                                                                                                          †

MAESTRO LUIGI

Sommario: il significato del biancospino – Il pianto di Gesù quando morì Lazzaro – Vite con le anime gemelle – Luigi spiega sul Buddha, sulla luce e sui colori del suo messaggio terreno – Uscendo dal nostro essere, dal nostro io, con il trapasso troviamo la luce – Facilitazioni che arreca l’umiltà – Come studiare le Sculture – Le razze evolutive – I sette raggi – Non esiste razza nel campo astrale – Quanto si affinano i nostri canali ricettivi – Quando ci reincarniamo ripartiamo da dove eravamo rimasti nella vita precedente – Il colore più importante è il bianco trasparente – Le Guide soffrono per i nostri sbagli – Preghiamo per scongiurare al momento una possibile guerra – Quando Cristo tornerà sulla terra – I Maestri e Gesù – Il diluvio universale – Cosa significa “Cristo” – Dio è Unico, è Unito – La creazione non si fermerà mai e l’universo sarà un intero Paradiso terrestre come all’inizio – Corpo materiale, astrale, mentale – I Maestri Scintille divine ed i Maestri di Astra – Consigli di Luigi sul come essere umili.

Luigi vi abbraccia figli! Siate benedetti, pace a voi.

Io non posso dirvi parole belle, poiché le avete avute. A​vranno sollievo tutti, tutti in quest’ora avranno sollievo. Questo ve lo prometto; e se qualcuno di questa bellissima Cerchia, anche i fratelli lontani, non sentirà questo beneficio, ma sentirà dolore, acquisterà tanta gioia e tanta evoluzione in un attimo solo. Questo è stato concesso a tutti.

Io vi dico: “Si aprano le vostre menti come è desiderio del Padre”.

Questo nuovo anno che si è presentato davanti a voi, sia pieno di evoluzione, pieno di amore per le vostre famiglie ed i vostri cari. Eccomi, parlate pure.

Rita: Luigi, quel fenomeno che si verifica da centinaia di anni a Gualdo Tadino, nella notte tra il 14 ed il 15 gennaio, quan​do cioè fiorisce il biancospino, è un fenomeno naturale o soprannaturale?

“Soprannaturale”.

Rita: ha un significato preciso?

“Sì, la purezza: accettare le spine, accettare soprattutto, le umiliazioni degli altri. Questa è la più grande virtù. È un richiamo all’umiltà, è un risveglio di tanti cuori che vivono nel peccato.”

Rita: perché Gesù Cristo pianse per la morte di Lazzaro, quando sa​peva bene che non ce n’era motivo?

“Come fai a dire che non ce n’era motivo?”
Rita: mi baso sugli Insegnamenti che abbiamo ricevuto qui.

“Sugli Insegnamenti che hai letto! Pianse per la cattiveria umana; pianse di una morte che non dovrebbe esistere nella vita umana; pianse dell’incredu​lità della gente; pianse per il distaccamento che gli esseri umani avevano verso di Lui, scambiato più per stregone che per Figlio di Dio; pianse per quell’atmosfera piena di rumori e pie​na di mancata fede da parte dei parenti di Lazzaro, quando gli corsero incontro e gli dissero: “Signore, se Tu fossi stato qui, lui non sarebbe morto”. Ma Lui era sempre lì, era dappertutto!

Pianse per il peccato; pianse per quella prova che doveva dare a tanti e che ebbero pochi. Come fai a dire che non c’era motivo?”

Rita: dal mio punto di vista limitato, riferendomi solo alla mor​te di Lazzaro, non c’era; ma a come dici tu, è chiaro allora che i motivi c’erano.

“Parlate pure.”

Rita: posso continuare? (Luigi: certo!) Quando noi scendiamo sulla terra, se ci è possibile, scegliamo di vivere con esseri che facevano parte della nostra stes​sa scintilla [anime gemelle], oppure non ci interessa e se avviene è per caso?

“‘No, è già stabilito che vi dovete incontrare, solo in parte, solo con quelli che sono della vostra evoluzione.” ​

Licia: Luigi, tu ci vedi impegnati nella ricerca sulle Sculture, nella ricerca di una spiegazione. Noi siamo impegnati ora e ci impegneremo per capire la prima. Dacci l’opportunità di aprire i nostri canali ricettivi, in modo che possiamo fare un buon lavoro e capire bene tutto il significato di ogni singola Scultura. Aiutaci ad essere ricettivi, tutti!

“Sarete illuminati, ma solo quelli che lo vorranno veramente.”

Antonio: Luigi, il messaggio terreno che hai lasciato, contiene del​le frasi bellissime, ma molto ermetiche. Per esempio quella sul Buddha con la Luce ed i colori. Potresti farci capire qualcosa, qualcosa di più?

“Perché i colori? Perché tramite i colori si può riconoscere lo stato di evoluzione di un essere umano.

Dissi ‘il Buddha,’ perché solo lì, in quella che era la fede, era parecchio simbolico il colore. Basta vedere come si vesti​vano, i colori che indossavano i loro sacerdoti o seguaci.

Se io voglio dare una dimostrazione a numeri, ti cito dei numeri affinché tu possa comprendere la grandezza di qualsiasi discorso. Trattandosi di colori, mi sono riferito a Buddha, poiché anche Buddha fu un essere che seppe portare avanti quella Parola e salvare tante anime.

Buddha ha una parte molto importante, sia nella storia umana come nell’evoluzione divina, poiché ci si può elevare in qual​siasi stato, in qualsiasi luogo un essere viva, purché non offenda, non uccida, non faccia niente di male; pur non conoscen​do nessun Dio, egli si salva, fa evoluzione.

Buddha era importante per la sua espressione, per il suo mo​do di essere, come verità di una parte della sua dottrina; ac​cettabilissimi i colori, accettabilissimi parecchi suoi insegnamenti; non accettabili certamente quelli che erano i rapporti umani.

Riferendomi a Buddha, volli riferirmi alla grandezza dell’evoluzione, al colore, all’importanza che poteva avere il co​lore nel piano evolutivo. Tanto è vero che poi dissi: “Ma que​sto a noi non interessa, perché la Luce è rimasta in noi per lungo, lungo tempo ancora.”

Virginia: Luigi, tu dici anche, in questo tuo messaggio… “Uscendo dal mio essere, io trovo la Luce.” Vuol dire uscire dal corpo o dal​l’io?

“Uscendo dal corpo, lasci l’io. Perché, cos’è l’io? Voi lo conoscete, è un po’ il vostro carattere. Lasciandolo, trapassando da questa terra, voi ritornate in qualsiasi piano so​lo con la vostra anima. Ritornando sulla terra, scegliendo un compito, vi riformate un ‘io’ diverso. Allora, lasciando il mio essere, lasciando il mio io, trovo la Luce.”

Virginia: e questo accade solo con il trapasso? Non ci si arriva con la meditazione?

“È molto lontano, e non puoi lasciare il tuo io, a meno che tu non lo vinca, il che sarebbe un grandissimo passo d’evoluzione. E come si vince? Il Maestro ce l’ha detto, con l’umiltà, con l’umiltà! Perché se un essere è umile, facilmente prega; se un es​sere è umile, facilmente medita; se uno è umile, è facilmente intuito, e nell’intuizione trova se stesso, non come corpo, ma come anima.

Allora si dice: “Quando avrai conosciuto te stesso, avrai co​nosciuto l’universo, cioè Dio, perché Dio è tutto.”

Miro: senti, Luigi, ritornando alle Sculture, per la ricerca su di esse, ci consigli di seguire i momenti di quando il Mezzo le ha scolpite, oppure altre maniere?

“No, io comincerei proprio dalla prima ed andrei nell’ordi​ne di come sono state scolpite. Prenderei parecchio a cuore le parole del filmato, poiché chi ha parlato, in quell’at​timo è stato esageratamente intuitivo. Perciò prenderei degli spunti da quello e farei lavorare la vostra piccola mente. Ed in quale maniera hai deciso di studiarle?”

Miro: io pensavo di addentrarsi molto nel simbolismo.

“Se non guardi il simbolismo, non guardi più niente, non ci sono che simboli! Se la risposta di queste Sculture sono i simboli, i simbo​li ti daranno la parola, il simbolo ti darà la risposta a quel​lo che cerchi. ​Se non studi i simboli, cosa studi? Una Scultura può essere bella quanto vuoi, potrai dire che è un’opera d’arte, e ti fer​mi lì. Studiando il simbolismo hai la risposta a tanti discor​si ed a tanti perché!”

Miro: noi avevamo pensato di fare anche delle foto alle Sculture, da tutti i lati, vedere bene i simbolismi e poi studiarli.

“Studiateli tutti, una Scultura per volta, ognuno per conto proprio, e poi riunite i risultati. Chiunque saprà scoprire i simbolismi, sarà colui che poi non si staccherà più, perché in queste Sculture troverà una grande Verità.”

Virginia: e sono in rapporto con i sette raggi?

“Sì, ma non andrei… comunque tutto è utile per la ricerca. Io vi vorrei aiutare, ma non posso, è il vostro lo studio!”

Miro: le Sculture, hanno qualcosa a che vedere con le razze evo​lutive?

“È una razza – diciamo – unica, tramandata nei secoli, come un albero… basta, ti ho detto troppo! L’umanità è una, la discendenza è una, i raggi, se sono set​te, partono da un punto solo, hai capito?”

Virginia: i sette raggi, sono l’insieme della Coscienza divina?

“Certo! Sono i sette piani. Come potrebbero non essere tali? E tutti convergono in un unico punto. Sembrerebbe quasi di partenza, invece è di arrivo. Come sono partiti si sono spanti, sette ritornano uniti.”

Miro: ecco perché saranno sette anche le razze?

“Sì.”

Miro: la settima razza, sarà l’ultima ad arrivare al Divino?
“Che poi è unica.”

Virginia: da queste fonti esoteriche, abbiamo saputo che la prima razza e la seconda, non erano in corpo umano, ma era in forma astrale la prima, e della seconda non ricordo. Per​ché la prima razza era in forma astrale?

“La prima razza cominciò ad essere tale nel campo umano. Non esiste razza nel campo astrale. Nel campo astrale c’è solo luce e la luce non può essere una razza! È luce! La luce non ha razza.

Qui, su questa terra, voi le avete chiamate razze: inferiori, superiori, ricche o povere, furbi o meno furbi. Alla parola razza, voi avete dato un significato ben diver​so. E tutto nacque dal buio, tutto nacque dalla Luce che poi tornò nel buio, e dal buio ritornò la Luce. Parlate pure.”

Antonio: tornando a parlare di canali ricettivi, fino a che punto questi, vivendo noi sulla terra, si possono affinare? 

“All’infinito, fino a che tu lo vorrai, perché quando supererai un certo limite, allora dovrai trapassare, poiché la tua mente non potrà più reggere a questa grande Verità. Un umile mortale, arrivato a sapere troppo, si ferma, non ce la fa più col fisico.”

Antonio: in caso di reincarnazione, questi esseri, continuano da do​ve si erano fermati?

“Continuano da dove si erano fermati, con un nuovo corpo, con una nuova mente più preparata e più forte. Raggiunto un certo stadio di evoluzione, devono fare un’altra vita, anche terrena. La devono fare più serena, più tranquilla ed avranno un’altro compito, quello di insegnare, perché allora ne avranno tutte le capacità.”

Licia: il colore azzurro, nelle terre dove è vissuto Buddha ed in quelle dove ora vivono il Lama ed suoi seguaci, che signifi​cato ha?

“È molto importante, ma non lo è tanto come puoi pensare.”

Licia: è più importante l’arancione?

“No, più importante è il bianco trasparente. Bianco… poi si allarga con un giallo molto pallido, ma luminoso, poi, pia​no piano, accanto viene un verde chiarissimo e luminoso, e via sempre a scurire. Facendolo a ritroso, ritorna a bianco.”

Miro: senti, Luigi, mi viene una curiosità. Qui sulla terra, quando un essere trapassa, abitualmente i familiari piangono, mentre secondo i vostri Insegnamenti, si dovrebbe gioire, perché se l’essere è stato buono, dovrebbe andare a fare vita astrale e stare meglio.

Quando invece, un’anima che è nell’astrale si deve reincar​nare, chi gli sta vicino, le Guide, e chi è in evoluzione affine, soffre di questa dipartita o no?

“No! No, perché per le sue Guide il contatto continua. Sof​frono di più per un comportamento che tu puoi avere come umano. Ti spiego meglio: reincarnandoti, le anime che ti sono vicino e ti devono fare da Guida, non soffrono per il distacco, in quanto ti stanno an​cora vicino; soffrono però per i tuoi comportamenti, come ne possono gioire se tu fai del bene; allora, tu e le tue Guide, siete una cosa sola.”

Virginia: la situazione nazionale ed internazionale, in questo mo​mento è piuttosto tesa, con possibili pericoli gravi. Migliorerà o precipiterà?

“La situazione è molto tesa, ed avrei quasi paura al pensie​ro che succeda quello che vorrebbero che succedesse, e prima o poi, qualcuno esce fuori.

Però, tutte le anime trapassate, pregano per scongiurare questo pericolo. Ma come poter far capire ad un sordo, le pa​role dette piano? E qui sono solamente quattro o cinque persone! Preghiamo per loro.”

Miro: abbiamo letto che in Inghilterra vive un Cristo, un uomo, una specie di maestro, che dice di essere qui sulla terra per scongiurare la terza guerra mondiale. Possiamo prestare fede a questa lettura?

“Tu mi chiedi una cosa alla quale non potrei risponderti. Di questi Cristi, ce ne sono già troppi sulla terra. Io direi che un’anima pura, gentile, innocente, se prega l’Altissimo, abbia tanto valore!

Quando il Cristo tornerà sulla terra, questa finirà, ed il Cristo sulla terra vuole tornare in pace, così, da amico. Si siede alla nostra mensa e parla: lascia le Sue vibrazioni, il Suo amore e va da un’altra parte.

Che queste anime abbiano dei poteri grandi, sì. Se mi dici che ognuno di voi, anche, può essere Dio, certo! Avete una parte di Lui!

Se voi prendete un pane e ne fate tanti bocconcini, chi può dire che ogni boccone non è pane? Pane era intero, pane rimane spezzato.

Se quell’anima vostra, quella scintilla divina che è in voi, e che come sapete è la scintilla di Dio, come potete fare a dire che non siete dèi?

Come possiamo fare a dire che lui non sia un Cristo, avendo per eredità, dentro di sé, una parte di Dio? Ma una parte l’a​vete anche voi. Allora, se tu mi domandi chi è, dovrei dirti di no? Direi una bugia. Dovrei dirti di sì? Ma sono tutti figli di Dio! Hai compreso?”

Miro: sì, però, esotericamente il nome di Cristo viene dato agli Avatar, a co​loro che insegnano perché hanno già raggiunto la purezza, hanno già raggiunto il Padre. Per Avatar intendo il Buddha, Gesù, Krishna, Mao​metto…

“Vedi, ognuno ha un nome suo. Di Cristo ce n’è uno. Ognuno si è scelto un nome, che gli rimane. Se Buddha lo chiamassi Cristo farei confusione… ognuno si è scelto un nome.

Che poi abbiano avuto una parte molto importante… come d’al​tra parte l’ha avuta anche Giovanni Battista, che è stato un’a​nima grande.

E voi, in questo momento, non state facendo delle cose impor​tanti? E allora? Ognuno porta il nome che ha, si distingue per quello pur essendo una cosa sola, perché avete in voi quell’eredità per essere riconosciuti come figli di Dio. E ogni figlio di Dio può essere Cristo, può essere, si chiami come vuole. Però non è un nome, è la scintilla che è impressa in lui che lo fa figlio di Dio.

Di Cristo ce n’è stato uno solo, e quando tornerà sulla terra Lo vedrete apparire sopra le nubi. Se sentirete dire: ‘Là c’è il Cristo! Là c’è il Cristo!’ e tutti correranno dall’una all’altra parte, io vi dico: ‘State attenti ai falsi profeti!’ Hai capito? (sì)”

Antonio: Cristo disse: “Tornerò quando i tempi saranno compiuti.” Al​lora, quando tornerà, molto probabilmente questa dimensione sa​rà estinta?

“O starà per estinguersi. Tornerò, ma se c’è già… non può dire che tornerà, se oggi già c’è!”

Antonio: tornerà in apparenza umana.

“Infatti. Ma quando tornerà, non ci saranno distruzioni, re​surrezione dei morti. I morti resuscitano già, è un ciclo conti​nuo. Lui tornerà solamente per mettere pace sulla terra. Non penserete davvero che Cristo torni a mettere la confusione ed a distruggere il mondo! Allora non sarebbe più Cristo! Il Santo viene per portare il bene, non per uccidere o distruggere la terra! Una sola volta c’è stato il diluvio, e Dio disse che non ce ne sarebbero stati altri, e non succederà più. Solo in deter​minati punti della terra, ma non in maniera universale! Parlate pure.”

Virginia: qual è l’esatto significato della parola Cristo?

“Figlio di Dio, Luce. Dio si è manifestato in Cristo. Cristo significa Figlio di Dio; Emmanuele, Figlio di Dio, basta, solo Lui! Il Suo primogenito.”

Virginia: e gli altri? Tutti gli altri figli di Dio?

“Sono uguali! Sono fratelli! Quando ti segni dici: ‘Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.’ La Santissima Trinità è composta così, e comprende poi tutti voi, tutti noi.”

Antonio: in fondo, è sempre la stessa energia!

“È la stessa energia! Lui ne è a capo. Una volta ritornati a Lui, ci fondiamo insieme e non ci saranno più il primo, il secondo, il terzo… saremo una cosa sola! Dio è Unico, è Unito, non può essere a pezzettini, non ci possono essere energie diverse o capi e sottocapi! C’è la Luce che brilla, come fai a dire, dopo esiste solo beatitudine!”

Antonio: e la creazione continua.

“Certo, più bella che mai! L’universo sarà allora un intero giardino, perché in tutto si espanderà la Coscienza divina! Non esisteranno più luoghi brutti o impuri, tutto sarà luce ed in essa ci sarete anche voi e noi.”

Maria: si dovrebbe ritornare come all’origine del Paradiso terrestre!

“Ma certo, e questo è stato detto!”

Virginia: oltre a superare il corpo materiale, bisogna superare anche il corpo astrale per arrivare a quello mentale? 

“Sì, è tutta una scala per arrivare.”

Virginia: allora, quando non dovremo più incarnarci nella materia, dovremo ancora su​perare i campi astrali, prima di poter arrivare alla perfezione?

“Dovrai reincarnarti sempre, pur andando sempre su piani su​periori. I Maestri di questa terra sono anime elette, anime pure, che però non hanno ancora raggiunto la perfezione. Una volta raggiun​ta, non torneranno più, si immedesimeranno in Dio. Sul pianeta Astra ci sono i Maestri che scenderanno sulla terra, Maestri che mentalmente, come vibrazione, saranno sempre in contatto con Dio, perché a quel livello sono arrivati qua​si completamente. Hai capito?”

Virginia: ma Gesù, che è sceso come Maestro, però Figlio di Dio, era già arrivato oppure no?

“Lui non aveva bisogno di arrivare! È stato spiegato.”

Virginia: per Maestri, chi intendi, non questi grandissimi tipo Buddha, tipo Gesù…

“Loro non erano Maestri, loro hanno detto chiaramente:

“Chi sono io?” 

“Tu sei il figlio di Dio vivo!” 
“Beato te, che non te lo ha rivelato la carne, ma lo Spirito Santo!”

Gesù però, non è mai entrato nel corpo, che era apparenza, e non mangiava e non soffriva. Quando però il corpo di Gesù pian​geva, piangeva lo spirito, soffriva lo spirito. Dio soffre quando noi sbagliamo! Ed i Maestri vengono in diverse maniere. Non guardare Maometto, Cristo o Buddha. Loro erano scintille venute da Dio, mandate da Dio. 

Gli altri Maestri, su questa terra, ci sono di diverse classi. Sono anime elevatissime, ma non sono arrivati; questi Maestri vengono da Astra e sono purificati, ma non completamente. Hanno già una Coscienza divina quasi completa.”

Virginia: e dopo aver fatto una vita da Maestri, arrivano alla Luce o si devono incarnare ancora? Come esempio prendo Yogananda.

“Chi è sul pianeta Astra, chiede da sé di tornare sulla terra per aiutare i fratelli che ne hanno bisogno. Su Astra avrebbero già finita l’evoluzione, ma per completarsi maggiormente scendono sulla terra, però di loro spontanea volontà, mentre per l’essere umano è un obbligo.

Un professore di cattedra può continuare a studiare, ma per propria volontà, senza che nessuno glielo imponga, mentre è imposto a chi ancora deve laurearsi.”

Antonio: Luigi, sulla terra ci sono dei Maestri incarnati senza che noi li riconosciamo e ce ne accorgiamo?

“Sì, e quando ve ne accorgerete, il Maestro avrà poco da vivere su questa terra. Presto, devo andare.”

Siccome nessuno parla Luigi dice: ‘È un bel sistema per mandare via un fratello!’ [dopo ci dà il seguente consiglio]

“Vogliatevi bene e siate umili. Ma la conoscete l’umiltà?

 • Per essere umili, bisogna accettare tutte le angherie che ci fa qualsiasi fratello più stolto. 

 • Per essere umili, bisogna perdonare. 

 • Per essere umili, bisogna pregare per chi ci fa del male.

 • Si deve accettare dal fratello stolto, perché se fosse un fratello savio ed umile, non farebbe arrabbiare il prossimo. 

 • Per diventare diritti, bisogna essere stolti o storti. Non è facile!”
“La pace sia con voi. Mi sto proprio affezionando a voi. Date un abbraccio a quei figli che mancano.”


IL MAESTRO





SANTI SONO TUTTI COLORO CHE HANNO


DEDICATO LE LORO VITE AL BENE DELL’UMANO FRATELLO.
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